
iiostri mercatanti mi attestano , che quei luoghi sono iti 
Dogalo, e però godono alcuni suffragi nei dazj. Adria

i si mette in Dogado dal Giornale stesso del 1792. Cavar- 
. zere medesimo in alcune cose è subordinato alla Reggen
ti za di Adria come ella insegna XI, 93. Il Baudrand che 
I 120 anni fa pubblicò il suo Dizionario , appresso la Mar- 
I tiniere attesta, che ebbe dal Procurator Giambattista 
I Nani Marano essere nel Do'gaao ; e il Robbe nella sua
- Geografia, I, 475, lo mette pure in Dogado. Per quanto
- poi a Cologna appartiene, ella medesimo t. XI, 274, 
I  (luogo dell’Opera sua al quale mi indirizza per impara
ci re, che Cologna mai e poi mai fu  in Dogado) scrive nien

tedimeno, che per Decreto del Principe all’ incominciar
. del Sec. XV, fu ordinato, Che i l  Distretto Colognese si 

avesse in perpetuo a riguardare come parte integrante del 
Veneziano Dogado. Le numerazioni e i Censi si fanno per 
ragione Civile non Fisica: puotero dunque introdursi Ma. 

jlVan, Adria e Cologna in quella Nota, che io doveva con- 
«Jservare intiera. Qui dunque nemmen per sogno havvi al- 
,wcun mio errore classico e palmare•

C O R R I G E .
I fiumi , che hanno nella 

loro foce una Catadupa , o 
Cataratta , sono affatto inna
vigabili . Navigabile era il 
Medoaco detto Trealto dal
la profondità del suo Al
veo ; ma non tanta * che po
tesse sostenére il peso del
le Navi grosse diCieonimo: 
Gravissimas TS[dves non per- 

j tulit alveus fluminis : dice Livio citato dallo stesso Galiic-
■  ciolli.

xi) Scrivo così come nota il Sig Abb. mio Censore: 
ifjina perchè non voglio fiscar a chi si sia la libertà dipen- 
psare , vi premetto non solamente .fa varia spiegazione da
ta alla voce 'Praaltus, ma eziandio un Sembra a me più 

■Cagionevole, &c. e quando ella Sig. Abb. non avrà la pa- 
jlzienza d’attendere ai miei Sembra a m e, Forse, Proba- 
S bilmente, Credo Scc. e di valutarli come è giusto e conve
lli niente, ella troverà dei luoghi a bizzeffe da censurare 
lineile mie Memorie, Incanto io domando perchè ella ab

bia

E R R A T A .
Ili, Il Sig. Gallicciolli pag. 

52 , n. 28, scrive, che la 
—ìrenta, ossia l'antico Me
doaco , si chiamasse Trealto , 

' perchè la sua foce fosse 
più alta delle Lagune, nel
le quali si scaricasse come 
per una Catadupa o Cata- 

I ratta.


